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ASSOCIAZIONI

F=la....f.s Sis.3-.Am
ROMA ..................... 11 2L 40
Per tuttoB Begno ...... 18 25 48
ago Giornale, sena IRándiconti:
BONA ...a................. 9 1T 35
Per tutto B Begno ..... 10 19 86

Estero, aumento speso di posta.
Un numero separato la BOmig GEB-

tuimi 10, per tutto A Regno cente-
simi 15.
Un summoarrekmte costa u &pg.
Iso Assoof-loni decozzano dal l' del

mese.

GAZZETTA UPFICIALE
DEL 11EGNO D'ITALIA

INSERZIONf

Ammaasi gladisieri, omt. BE, Ogli
altro arrisooent. 30ps¢Rosadienfame
o spasiegÍ¾aar.

AWERTENzE.
I,e Associnioni e 16 Innazioat si ri-

oevono aDaTipograig ErediÑ0tt- 5
In Roma, via dei Imochasi,'a*()
In Firenze, via del Castellsonisa

meto12; .s

InTerlae, via tellaCorte d'A
numero 22;
xau. Provincie det sesso et str&

stero agliWIRei post all. .

I signer1 che desiderase il assoelarsi e

quelli al (53Îl 503$0 €01 Si ettetre, e che la-
tendens di rissevare la lere issociaziese, sbag
pregati di farlo sollecitamente, per evitare ri·
tardi ed laterrazieal sella spedizione del gior-
sale.
Le demande di asseelazione e i'isserzione

con vagIla postale in rmeo Arraincaro o

con biglietti di Basta II PIEGO AFFRANCATO

$ RACCOMANDATO, 0À ASSICURATO, debbene
essere indirizzate all'AuxmtsTaazions della
Ganena FAiale, in Roma, vit del Lacchesi,
aamere 4.
Racessaadasi di abire la fascia alle letterà

di reclame e di riesaferma di asseeiaziese.

PARTE UFFICIALE
11 N. 481 (Serie $•) della Jfaccolta ufßciale

delle kgi e dei decreti del Regno contime il es-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
m enm m mo xm votourl mu nitoxa

RE D%TAIJA
Sulla proposta del Praidente del Consi-

glio dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari delPInterno;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Luserna e San Giovanni Pellice in data 11 e
16 giugno 1871, e quella del Consiglio provin-
ciale ði Torino in data 6 6ettembre 1871;
VistoFarticolo 13 della legge sulPAmmini.

strazione comunale e provinciale, in data 20
margo 1865, allegato A;
Vista la legge 18 agdstó 1870, n. 38Ï5,
Abbiamo decretato eldecretiamo:
Art. L A partire dal l' gennaio.1872, i co-

mani di Luserna e,San(Giovanni Pellice, nella
provincia di Torino, sonoþ ressi e riuniti in
un solo colla dannminadona San Gio-
vanni, stabilendo la sede municipale nella bor-
gata Airali.
Art. 2. Fino alla costituzione delnovelloCon-

siglio contunale di Luserna San Gidranni, cuilii
procedera a cuta del prefetto della provincia,
entro il mese di dícenibre 1871, in base alle at-
taali listeelettorali amministrativedebitamente
riformate a norma della legge comunale, le at-
taali Rappresentanze dei comuni sannominati
continueranno nelPesercizio delle loro attribu-
zioni, astenendosi però dal piehdere delibera-
zioni che possano vincolare l'azione del futuro
Cohiiglio.
Oraniana che il presente decreto, munito el

sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osserrkrlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl1° ottobre1871.

VITTQRIO EMANUEIÆ.
G. LAxzA.

N. SVI (Mis 2•; Je agÌpËnddÌii )
della Raccolta ufficiale delle hygi e dei decreti
del Regno conNãús il segosato dedreto;

VITTORIO EhfANUELE II

na âtán m blokna'TofhWikt.ra'Mon
REWrtirà

Visti lo stainto e gli atti fafativi illa costitu-
zionè della Societâ deAominatasi Banda inutua
popolareidi Citteifelle;
Yisto fÍ titolo ÝH, lib'žo*I, del'06dicè di nom-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicentbre 1865,

n.12727, e del 5 «ettehabre 1869, n. 5256
Sullå 'ptópdath'del Mihistrb d'Agribol Iri-

dustria e Comnfétaio,
Abbiatno decretatbla decrètiãñïo:
Art. 1. La Società cooperãtiin diáredito, atio-

ninta per lisioni nòminative, döstituitasi in Ci&
tadella con istrontento del 3'aprile 1871;fogata
Fabris, n. 2051 Bi répettorio, 'aotto la '8dnõthi-
nazione di Ëanda sùftis popõfare di'Gittadelta,
è autorizzata, e he èapprotktb lo statuto modi-
ficato con deliberazione dell'askeniblea generale
degli azionisti in data 13 agosto 1871, e deposi-
tatwindieme al verbale dellacitath anliberaziotte
in atti del notaro Fabris, taediante introinento
di deposito del 20 agosto 1871, titilnèr'o di rey.
torio 2071.
Art. 2. La Banca contribuirã per antítte lá
nti nelle spese degli uffici d'ispeziotie.
Ordiniatno che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
ufliciale delle leggie dei decreti de111egnod'Ita-
lia, mandando a chiunque opetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 settembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAoNOLA.

VITTORIO mrANDELE II
m aum er azo um mouri mu nutm

RE D'ITALIA
Visto il regolamento 11 gennaio 1871 per la

costruzione, manutenzione e sorveglianza delle
strade provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Cosenza;
Visto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865,

allegato >;
Sentito l'atviso del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë apprövato il sopraaitato regolamento,unito

al presente debieto e vikto d'ordine Nostro dal
predetto Ministro.
Lo stesso Ministro è incaricato della eseca

zione di questo decreto, che sara registrato alla
Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ßciale del Reþao.
Dato a Torino, il 1• ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.

Begolâ¾aento per la costruzione, ma-
nutensione e sorveglianza delle s¢rade

provinciali, comunali e consorsiali della

provincia di Calabria' Citra.

TITOLO PRIMÖ.
CAPITOLO L - Örganizzazione dell'uffelo

tecnico e sue attribuzioni.
1. Il servizio delle opere pubbliche provin-

ciali nella provincia di.0alabna Citraò affidato
allo uflicio tecnico provinciale istituito per ef-
fetto dell'articolo 368 della legge sulle opere
pubbliche 20 marzo 1865.
2. Detto uñicio si compone di un ingegnere

capo direttore, di due ingegneri.aggiunti, di un
ingegnere allievo,_ di quattro aiutanti, di due
assistenti e di un unpiegato d'ordine.
È fatta fenoltà al Consiglio provinciale di

disporre a seconda delbisogno, e arichiesta del
direttore dell'uflicio tecnico, faggiunta d'impie-
gati straordinari e temporanei, da servire finchè
il bisogno lo esigesse.
La nomina di detti impiegati straordinari è

deferita alla Deputazione provinciale.
3. L'ingegnere capo ha Palta direzione dello

studio dei progetti e della eseenzione di tutte le
opere che st eseguisoono per conto della provin-
cla, e mirano sia alla costruzione e angliora-
mento, che alla riparazione e conservazíone
delle strade ed opere suddette.
Al medesimo meumbo il dare agli ingegneri

ed altri impiegati da lui dipendenti tutte quelle
particolareggiate istruzioni che occorrono,per-
chè possano soddisfare regolarmentealle incum-
benze rispettivamente loro aflidate, e sotto la
sua responsabilità curarne l'osservanza.
4. Adisscono ingegnere è affidata una deter-

minata parte od an ramo del servizio sulla pro-
gosizione delf ingegnere capo edapprovatadalla
ueputazione provinciale.
In quei circondari od in quegli altri siti della

provincia ove se ne zioonosca il bisogno, potra
essere delegato, con domicilio permanente o
tempora alcuno degli.ingegnen o subal-
term addettis1PuSuio provinciale.
5. Quando venga stabilita la delegazioneper-

minnente di uningegnefe o subalterno fuoti fe-
sideBžB delŸBiÏÍCIOþrOTÎhCißloBarÀ áÏ medGBim
corrisposta una congrue indennità.
6. Gli ulliziáli ttttti delfullicio tecnico piovin-

ciale nonpossono prendere alennaingerenza in
servizio th privati, 'dicorpi morali o di iiocietà,
nè accettare delegasuím giudiziarie senza una
speaitlemut'orizz'azione-della Ðephthzione pro-
vmetale.
7. A tuttiindistintiinontaglinkia predetti

è vietato di prenderiparte nel lorointeresse pri-
vato a qualunque impresa di pubblici lavorg
sotto pena di essere considerati come dimissio-
nan.

Queste stessa pena è applicabilea quegli ufli-
siali i quali, senza prender partendun'impresa,
risultassero tuttavia partecipare in qualunque
modo agli utili' ruvenienti dalle imprese cui
sono chiamati a
8. Nelle visite che la Deputazioneprovinciale,ed altri fra i consiglieri per delegamone, prati-

cheranno alle strade ed altre opere provmeiali
in corso di costruzione o di mantenimento, l'in-
gegnere capo dovrà accompagnarli e fornir loro
tutti i chiarimenti necessa:ri allo scopo delle vi-
site medesime.
9. Nei primi cinque giorni di ciascun mese

l'ingegnere capo trasmetterà alla Deputazione
provinciale una relazione periodica sul servizio
degli ufExiali dell'uflicio tecnico della provincia
ed altri suoi dipendenti, come pure sull'anda-
mento e sviluppo dei lavori durante it mese an-
tecedente, secohdo le norme tracciate dal Mihi-
stero dei Lavori Pubblici per gli unici tecnici
governatm.
10. Spetta all ingegnere capo di allestire nel-

l'epoche e nelle forme che gli saranno indicate,
le ro sizioni delle spese da contemplarsi negli

bilaaei della provmeta per la manutén-
zione ed altre opere ai conto provinciale.
11. In caso di nàsenza o d'impedimento del-

l'ingegnere capo ne farà le veci Tingegnere ag-
gmnto.
12. L'ingegnere che sara.destinato con reý-denza fissa in un dato punto della provin ,

come pure quelli che stando nelPullicio cenÅae
hanno il carico di una determinata parte del
servizio stradale, dovranno invigilaresullabuona

manutenzione della strada, dei ponti, argini a
difesa delle strade medesime compre60 DOÎ ri-
Sp0tÉÌTO CafiCO; cureranno che gl'imprenditori
delle manutenzioni stradali adempiano regolar-
mente e nel termini stabiliti dai contratti alle
assunte obbhgazioni, provvedendo i materiali
ed altre forniture all'uopo richieste nella quan-
tità e qualità volute ; veglieranno che gli agenti
applicati alle strade, sia per la manutenzione,
che per le riparazioni occorrenti, nonchè per la
cura delle piantagioni lungo le medesime stra-
de, facciano il loro dovere.
Gli stessi ingegneri veglieranno sulla condi-

zione delle opere d'arte e delle arginature per
constatare e proporre in teni¡io utile le ripara-
zioni si ordmarie che straordmarie, per ovviare
così al pericolo di speso e guasti maggiori.
Quando nello adempimento di questo lor¢

compite gl'ingegneri stessi £ossero coadiavati
da aintanti e misuratori as-istenti dell'uflicio
tecnico provinciale sarà loão dovere di compar-
tirè à questi ultimi le necessarie istruziom ver-
bali o scritte secondo l'importanza de' casi.
18. Allorquando ad uno degPingegneri pre-

detti è altidatata la diresiglie di un'opera, esso
veglia che ogni lavoro e pyvvista proceda in
piena ebuformita al.progetto approvato, alle
condizioni portate dai relativi capitolati di ap-
palto, ed alle istruzioni che potranno essergh
date dall'ingegnere capo; riconoscerà se i ma-
teriali abbiano leprescrittequalità edimensioni;
invigilerá sulla condotta degli agenti subalterni
incaricati dellapermanente sorveglianza dei la-
vori; verificherà i registri che da essi debbono
tenersi, e li controfirmerà in segno di approva-
zione. Da essi registri farà trarre i prospetti dei
lavori fatti con l'applicazione deiprezzi loro as-
segnati, per trasmetterli in triplice originale al-
l'ingegnere capo della provincia, firmati da lui
e dallo assistente, onde corredare i certificati di
pagamento che lo ingegnere capo dovrà rila-
aciare a favore dello imprenditore.
14. GPingegneri che avranno delegazioni perg

manenti na circondari dovranno altresì disim-
pegnare tutte quelle incumbenze che loro as-

ranno commesse dallo ingegnere capo dal quale
dipendono immediatamente; a tale fine esar ter-
ranno diretta corrispondenza col medesimo, e
lo informeranno dell'andamento del servizio da I
essi diretto, della condotta del personale posto
sotto la loro dipendenza, e diogni altro avvem-
mento straordinario chesucceda lungo lestrade,
o a danno degli edißzi di proprietà della pro-
vincia esistenti nel territorio posto sotto la loro
immediata vigilanza. Essi concorreranno final-
mente ai lavori aEdati allo umeio tecnico som-
ministrando alPingegnere capo quegli elementi
e notizie eventuali e periodiche indispensabili
per la pronta e regolare confezione dei progetti
delle opere da ese5mirsi, per la compilazione
degli stati mensili ed altri documenti statistici,
come l'adempimento di quelle incumbenze
strao e che ramministrazione della pro-
vincia fosse per añidare all'umcio tecnico pro-
vinciale.
15. Gli ingegneri che debbono prestare Po-

pera loro presso l'umzio tecnico si appliche-
ranno a quei lavori di composizione, calcola-
zione e disegno, non che a quelli di redazione di
rapporti e della corrispondenzt che saranno

loro a&dati dall'ingegnere cano.
16. Gli aiutanti di ogni classe, tanto guelli

che prestano il loro servizio presso PuŒzio te-
cnico, (manto gli altri che vengono messi a di-
sposizione degli ingegneri destinati nei circons
dari deggiono tutti cooperare al dillimpegno
delle attribuzioni dei smgoli uŒzi, prendendo
parte alla condotta di tracclimento, alla le-
Tata delle piante e profili, ai lavori di disegno,
dicalcolazione e misurazione, ed alla produ-
zione in netto dei disegm, prosþetti di calcoli,
relazioni, lettere ed altri scritti n&ciali.
I medesidii essando anche incaricati di atten-

dere alla condotta dei lavori direttatoenté é
60tfo 14 dipendenza degli ingegneri ordinari,
corrisponderanno bolfingegnere capo o toll'in-
gegnere igniediato superiore, mettendo in pra-
tica le istruioni che da essi ricevonó o facendo
elieguire |;li ordini clie loro fossero comunicati
p4r il migliore andamento del servizio cui sono
addetti.
17. I misuratori assistenti, chè trovinsi

applicäti all'umzio centrale, sia che vengano
deatinati negli umzi dïpendenti, sorio essenzial-
me6te chiamati a cooperare come gli aiutanti
in ragione delle proprie cognizioni, allo studio
e formazione dei progetti delle opere pubbliche,
allá vigilanza delle opere tanto di costruzione
che di mantenimento delle strade, ponti ed ar-
gini di contoprovinciale, subordinatamente alle
istruzioni che ricevono dagli ingegneti ed aiu-
tanti incaricati della condotta delle opere
stesse.
Essi debbono pure attendere in uŒcio alla

produzione in netto deipiani, disegni, profili, ed
alla copiatura delle relaziom e corrispondenze
ufliciali.
18. L'impiegato d'ordine deve curare l'ordi-

namento e la regolare tenuta degli archivi, dei
registri e delle carte dell'uŒcio, secondo le i-
struzioni che gli verranno date dall'ingegnere
direttore. Deve registrare sul protocollo gene-
rale di arrivo e partenza le lettere e relazioni
che pervengono an'uffizio o che ne emanano,
classificando ogni carta sia nelParchivio gene-
rale, che in quello corrente con tali distinte in-
dicazioni che diano facihtì di rintracciarle in
qualunque occorrenza.
Egli presta eziandio l'opera sua a trascrivere

lettere, relazioni ed altre ca* e dirige il ser-
vigio affidato all'inserviente dell' ußzio.
19. È dovere dell'inserviente dell'uŒcio di

mantenere con la dovuta nettezza e decoro il
locale, il mobilio e tutti gli oggetti che servono

; alPuso degli impiegati. Egli deve custodire l'uf-

ficio, annunziare le persone che si presentano
per domandare udienza dal capo e per richic-
dere alcuno degli ufliziali.
Deve ritirare dalfumcio postale le lettere ed

altre carte dirette tanto al capo dell'uŒcio te-
cnico quanto agli impiegati che ne dipendono,
e trasportare alla loro destinazione tutto quelle
carte che partano dallo stesso umcio, e che deg-
giano essere rleapitate nel capoluogo ov'esso ò
stabilito. Deve prestarsi a tutte le occorrenzo
degli impiegati durante le ore d'n&cio.
20. L'ufficiotecnicoprovincialedovrà restare

aperto quotidianamente al pubblico per otto
ore continue in ciascun giorno non festivo. L'o-
rario sarà stabilito dall'ibgegnere capo con in-
telligenza della Deputazione provinciale a se-

conda delle stagioni, e gli ingegneri, aiutanti e
misuratori assistenti al medesimo addetti, che
noa avranno delegazioni permanenti o tempora-
rie che li obblighino ad assentarsi dalla ordina-
ria loro residenza, come pure l'impiegato d'or-
dine, dovranno intervenirvi per prestarsi a
tutti ei lavori ed incumbenze che loro aß-
derà ere direttore.
Qualora però la moltiplicità e l'argenza degli

affari richieda che gl'impiegati prestino un mag-
gior servigio, essi dovranno prestarsa alle ri•
chieste del loro capo.
Nei giorni festivi l'orariodiuflicioè limitatos

quattro ore di lavoro, cioò dalle 8 a. m. alle 12,
eccettuati i casi di bisogni straordinari, nei
quali gl'impiegati tutti dovranno prestarsi a

quel maggior lavoro chesarà stabilito dal capo
di uŒcio.
21. L'amcio tecnico terrà un registro di pro-

tocollo generale di arrivo e partenza, nel quale
dovranno essere quotidianamente registrate da
una parte tutte le lettere o domande grvenute
colla indicazione: 1• del numero Jordine di
ogni lettera o domanda; 2• della data loro ;
3* del giorno delParrivo; 4• del nome o della
qualità di chi scrive o ricorre; 5• del sog-
getto della lettera o dimanda; 6• del riparto o
carico cui si distribuisce la lettera o dimanda
pervenuta.
La serie dei numeri del protocollo generale

si rinnoverà ogni anno.
22. Nella stessa guisa sarà tenute a cura

speciale dell'ingegnere capo un protocollo par-
ticolare in cui saranno esclusivamente registrate
le lettere e dimande riflettenti il personale tec-
nico e di ordine addetto al servizio della pro-
vmeta.

23. Con tutte le stesse indicazioni mentovate
nel precedente articolo 21 saranno registrate
prima della loro spedizione nella seconda parte
del protocollo generale tutte le lettere, relazioni
ed altri documenti che emaneranno dall'uflicio
tecnico.
24. L'archivio dell'uŒcio sarà tenuto distinto

in due parti, nella prima delle quali saranno
concentrate le pratiche e carte di perizia riflet-
tenti gli affari terminati, e le opere eseguite e
collaudate ; nella seconda quelli che si riferi-
scono agli affari correnti. ed ai progetti delle
opere in corso di esecuzione.
In entrambi gli archivi le pratiche e perizie

saranno distinte per circondari, e ripartite in
tante 6erie quante sono le linee stradali sotto-
ste alla vigilanza ed amministrazione del-
ullicio.
Ogni serie poi sarà ripartita in tahti fucicoli

distinti quante sono le unprese che furono date
a vantaggio di caduna linea; perô saranno se-

parate le imprese di minutenzione di ciascuna
linés da quelle delle riparazioni, costrREiODi Or
rettificaaioni delle linee stesse.
25. Tutte le carte perizie e registri spettanti

all'umcio tecnico, come pure le minute di tutti
i rapporti, progetti e documenti ch'emanano
dall'ufficio stesso sono posti sotto la custodia e

vigilanza dell'ingegnere capo, il qual6 non per-
metterà mai che siano annullati, alterati ed
asportatidai suoi dipendenti.
26. A diligenza dell'ingegnere capo sarà far-

mato un esatto e nitido inventario delle pra-
tiche, dei progetti, e degli strumenti geodetici
di proprietà dell'ußcio, dopo di aver classificata
ogm dO6a nel modo di sopra cennato.
Copia autentica di questo inventario sarà

trantessa alla Deputazione provinciale.
27. L'umcio tecnico dovrà tenere, oltre al

repertorio o rubricadell'archivio . 1•un registro
delle trasferte degPimpiegati; 2· un registro
sommario di verbali di contravvenzione e del

pareri sulle oblazioni; S•un registro dei grso
nale addetto al servizio della provincia m cui
siano fatte le annotazioni circa Pentrata in
servizio e la cessazione dal medesimo di tutti
gli impiegati addetti successivamente all'uf-
ficio, le speciali delegazioni, ed i lavori notevoli
eseguiti da ciasenno di essi.
28. Qualunque progetto, sia esso compilato

direttamente dall'ingegnere capo o dagl'inge-
gueri suoi dipendenti, dovrà essere munito della
firma dello stesso ingegnere direttore, e tras-
messo alla deputazione provinciale per le suc-

cessive determinazioni circa il suo eseguimento.
29. Approvati i progetti, e provvedutosi pel |

relativo appalto, la Deputazione provinciale ne i

dà partecipazione all'ingegnere capo, trasmet-
tendogli copia del contratto stipulato affinchè
disponga per l'esecuzione, previa consegha del
lavoro da farsi risultare da un verbale esteso in
concorso con Pimpresario, dalla datá del quale
verbale decorrerà il termine utile per íl compi-
mento delle opere.
30. A quest'uopo si faranno dallo ingegnere

direttore allestire nel proprio ufficio le occor-
renti copie dei piani, profih e disegni delleopere
d'arte da somministrarsi allo imprenditore, il
quale ne corrisponderã i diritti in base alla ta-
riffa in vigore.
La somma pagata verrà ripartita fra gl'im-

piegati dello stesso ufneio in ragione dello stis
pendio di ciascano imuiegato. MS
31. Trattandosi di favori che richiedono una

assidua vigilanza, l'ingegneredirettare propog
con apposita relazione alla Deputazione rovm-

ciale la delegazione di quello o quelli af-
ficiali da lui dipendenti,hi quali meglio
di aflidarne l'incombenza, proponenao altresi
congrna retribuzione mensile da asse sui
fondi dell'opera a ciasenno in corre ne allä
qualita, al grado dello impiegato, all'importanza
dello incarico, ed alle particolarità deilmoghi
nei quali l'opera devesi eseguire.
Qualora le circostanze non permetteesero di

delegare impiegati dell'uflicio, proporrà asai·
stenti estranei.
32. L'ingegnere capo ha una responsabilità

complessiva inerente all'alta direzione e
intendenza ch'egli deve esercitare p
il migliore risultamento delle opere.
gli impiegati proposti alla direzione e.
di un'opera deggiono rispondere della
rità e del buono eseguimento deilsvonN••--
per la parte riguardante l'incarico lorwafildato.
33. Per adempiere regolarmente allo incarios

rispettivo, debbono gPimpiegati incaricati della
permanepte vigilanza di un'opera stabilird e

mantenere sul sito della medesinía la loro di-
mora, ed essere muniti dalld ingegnere espa.o
dall'ingegnere incaricato dell'opers og di
una copia del capitolato di appalto eAsi,g
profili e disegni costituenti il progettà Âeus cur
esecuzione si tratta.
Spetta poi alPingegnere capo ed all e-

gnere suddetto di visitare le operecon
frequenza ed in quelle circostinze che saratmo
indicate dalla natura dell'operaedalle vicissitu-
dini cui può andar soggetta; como paredicom•
partire per iscritto quelle istrdziom che Yesame
dei lavori e della contabdità relativa, nonchèla
condotta dell'impresario dimostreranno oppar
tune nell'interesso dell'Amministrazione, e ýer
la regolare tenuta dei registri delle misure e

quantità dei lavori eseguiti.
34. L'ingegnerecapo provvederàperchè dalle

ingegnere avente Fimmediata direzione di un'o-
pera, e dallo impiegato subalterno destinato,
alla sorveglianza locale, sia tenuto esatto ory
naliero conto di ogni fas> ed da
ciasenna impresa, afine di poterniinforniare la
Deputazione provinciale durante il corso della-
vori, e l'ufficiale collandatore allorquando sa-
ranno compinti,per abilitarli.eziandio så ,ap
prezzare, ove ò d'uopo, il merito delle eccenom
al deconto finale che venissero elevate dallo ap-
paltatore. . , , , a
35. I certificati di pamento a favore degli

imprenditori, sia che si riferisákno at oper6
nuove, sia che riflettano opere di manutenzmne
stradale, 6aranno, a datarodil presente rego•
lamento, rilasciate sotto la esólusiva "

bilità delPingegnera cape, il quald p id
ciò norma dalle das eni contraM edalli
conoscenza che a del progressore dellary
lare esecuzione di ciascun lavoro. I certificati di
6emplice abbonconto saranno corredati di,una
stato.approssimativo deilsvori esqgnitiøgneRh
che si spediscono ad opera finita sarannet.ao
compagnati da un esatto stpto dei lav °

aan
deconto finale, dalle quietante ed altri,
me ti e dall lti

COESO. wL - > :Ra .

86. Verificandosi il hisogno d'intro arleviit
un progetto già iri corso di eseguilhentd: fanaJ.
ziom od aggmate le quali nonaangpterittgaat
contratto, e diano luogo ad alterazionidelgraíst'
di appelto,Pingegnereciponepro'amover i
provazione dalla Deputazion'e
sentando con suo speciali ripporto Ugg
suppletiva da servire di base ad3tzià"
sottomissione e ad un'appendica al cofitratto
principale.
Fino a che l'anzidefta périzia suggletir apt

sarà stata approvata dalla Deputazionegadvar-
ciale, non sarà lecito all'ingegnere'cáþo'as Otdit
nare l'intraprendiinento dei lavori iäÁssa k-
templati. Contravvenendosi a (guestä -

zione per parte dell'ingeµerá digo, 6 delf
gnere incaricato della direzione del lavoro; a-
ranno dessi risponsabili di ognLeonseggens
delle date disposizioni. , , , 4

7. Si eceettuano ipasi di gypl yygenµ,
nel quali un ritar o potendo esperg alla
rmacita, ed alla congervazione di,un'
gegnere direttore avrà facoltidi fare
;nente intraprendere ilavori diragti ¿pryp;

nire il tenauto danno, dandone contemporanea
partecipazione alls Deputazione per le occor-

renti sue provvidense.
38. Ogni qualvolta l'amminiskAzi9atfi

scesse necessario e convenientes4i far 00
un lavoro in economia, essa fornirkalPingegg te
capo, cui ne incumbe la direzione,¾ iommee&
correnti per sopperire alle spge a misurardel
progresso dei lavori, o con iapertura di appp-
sito credito a favore de1Pingegnere capo, offerg
mediante anticipazione dei fondi necessari sulls
cassa della provincia.
Dell'impiego delle somme accóidsfe l'iljga

gnere capo renderà esatto'conto con la rodu-
zione regolare delle note quietanzite árr
tefici, operai e dei provveditori dei ali
Stati intpiegati nelle opere. ,

,
,

La forma di questa produzione sarà special-
mente indicata dagDeputazionç aprovinciale
all'atto dell'anticipaztone dei fondi. , i

Ultimati i lavori Pingegnere capa prodursä
un prospetto generaledalquale risultino le sam-
me parziali spese in ciascuna settimanae quin.*
dicinadistintamente per mercedee forpituraµ
le somme ricevute per sopperire ad ogni spesa.
Il paragone farà conoscere in qual parte stig

l'eccedenza od il difetto, e se debbasi fare resti-
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tuzione, o richiedere la concessione di altre
tidinião yler 11 saldo pagamento dei lavori.

CAPITOLO II. - Allestamento des progetti.
39. Ogni progetto per essere approvato dalla

Deputazione provinciale deve costare dei se-
gueagi elementi:

1. Di quel numero di disegni che in ogni caso
agle sono necessarii per dare un'idea pre-
casa del progetto.
2. Del computo metrico generale ossia del

casellarÌo di tutti i laYori a farsi. Questo com-

puto secondo i casi, e trattandosi specialmente
un progetto di una certa importanza, potrà

essere diviso in due parti: la prima compren-ßerk i lavori che generalmente si appaltano a

co , quali sono i movimenti di terra e la su-
cie dei terreni o di altri stabili da occu-

parsi. Al casellariedel thovimenti di terra, fa
seguito la tabëlla relativa alla classdicazione e

distribuziomr delle materie a smuovera onde
poterne calcolare l'importo. La seconda parte
com derik i lavori che soglionsi appaltare a
misura, qualisono le opere d'arte ed ahri.

8. Un quaderno delPanalisi dei prezzi unitari
Kelle varie categorie dei lavori.
4. La perizia di stima complessiva, la quale

dere coinprendere il calcolo della spesa di tutti
i)atortesicolati nel computo metrico, le inden-
bita di terreno ed altre spese accessorie, desi-
gnahdo eHe che debbono essere appaltate a

che sono tate a misura.
di o, nel quale saranno

Gescritti esattamente Tori da eseguirsi, e sa-
ranno determinati gli obblighi speciali che s'im-

o all'imprenditore, oltre le clausole ge-

Trattandosi di appalto di poca entità, la pe
titis di stimo delle opefa o proviisto con le
ebhdizionidi esecuzione alla medesiana annessa,h6 bordr di base ad un contratto.
6. De relazione nella quale si ðevono esporre

éldstráménte le considerazioni che servirono di
adithstalFantore del progetto nella sua compi-d' geesti elementi si aggiungeranno

alti•I doodmenti necessari e giustificativi
e eeoondo le cirenstanzepossono essere neces-

sûlio che gia fossero anteesi alla pratica.
> I diségni sarapno disposti in modo da ren-
derne faelle Pessme, preferendosi ch0 EigDO þiO•
gattpiù tosin che in rotolo.
" Ttattandoli del progetto adinitivo di tma
strada, jl piano della località sul quale ne ò in-
Ricato13ndankento sarà disegnato sulla scala
non minore di 1 2000 e sarà esteso quantobasta

ginstificare 'andamentoche si propone: il
in lungo in generale sarà disegnato sulla
medesima del piano per le lunghesse e

sulla acala decapla per le altezze. I profili in
traversosaranno designati sulla scala di 1¡200
tante lier le lunghezze che per le altezze, salvo
ad aìottare altri rapporti per quei profili spe-
cialichele circostanse richiederanno: i piani
delle traverse degli abitati saranno designati in
iscala non minare di 11500.
I disegni delle opere d'arte saranno redattiin

qttella snaggiore scala possibile secon o i casi,
m modo asomministrareuna idea esatta dell'o-
pera, aggiungendom quei dettagli particolareg-
glati ohe.secondo le circostanzo possono essere
200BBBariil1Prima di dar corso al progetto, il

nEäo si accerteraidell'esattezza delle

40pPel grògetti di máttiMS, O 80gnataÌngnie
quando d6Ykssei sottophrie ad esame la prefe-
rensa da2dúsi al tracciato di una linea stradale
säpra altri ohe pur presentinoattendibui conve-
nienze, aara suŒciente che si producano : 1. una
topograSa generalejniscalatmetrica nonminore
di 1110000, nella siano segnate con chia-
rezza le linee propongono ejelloro circo-
stanze; 2. B longitudinale di clasenta
lines, pel sianoisegnate le pià!tonsidera-
bili e depressioni del suolo e le pen-
dènze, a beconda delle quali si stimerebbe con-
Teniente di modiBearce la naturale disposi-
zioñe; pae le lunghesse <isitatti pronli sipotra
adattne:la sesla metrica di II10000 e qu' lladi
un 2411esimo per le altesse; 3. quel numero di
grandi seziom trasfersalisufheientementeestese
ebb sono nécessarie þer far conoscere la conß-
guratione del snolo; L up compiuto sommatio
anziovimentidi terra o dálloraimportare, e
coal pure dei.lavori e fkuniture per la forma-
zione della carreggiata; 5. il quadro nel anale'
ai*no,iadicato le principali dimensioni delle e-

d'arte 44 costrairsi, la loro pituazione e

; 0,un quadre generale
de intersecarsi e della spesa oc-

indennitàdi occupazione definitiva;

oplatitàdelprogetto,
041; Ogni perizia devra contemplare, oltre il
presso dei lavori proposti: 1. Una sonima y,soppelir¾ 57999 01 assistbaza dell'opera cil-
colatAan ragioso della Rutatadei lavori, giusta
il tapitolatoß appalt4, a ciô ogni q¤alvolta,
per la matiira ed importanza dell'opera si raco-
noseg gecessaria queats misura di precanzione•
1 Unasomma ragguagliata all'importanza deli
l'opera con coi sepperirá alle apene impreviste.
GIPit0Lo IIL -- Andennita di irùsferte glis/)iciali delfu/]icio teciaicoproofncidle.
39?0Itréhlfo utipendiò a agordata agli ugi.cialfdeR*ugero teemco speciale per ogni tras-
iköt! delfokdinarìA foro fesideB24 una in-

dérínifa tüàliera ed inia indemiîta di viagg¡o
hei termihi ileguenti:

indannità di vig a
giornaliera pero om.

Itigegner5 éspo '

i .
8 * O SO

Ingeggeri dggiunti . . 0 * O 25
Idgegueib allieva . . .

6 * 0 25
Aintsati dellaV classe

. 4 = 0 20
Misuratoriassistenti..

.
& • 0 00

PA-cal ge distanze si tiene conto dei

ritorno, pgicopal tantä ;fella andata che nel

Fino a distanza di due cEilometri non si fa
ad indenâla di
Liisanze elíe' à¾no 1 ane, ma non

i diect
,
non ha luogo

.

indentitf erai si duplida
myece di via

.

48 KälIWicio arà tenuto un re stro
delle trás&tá degliimpieµti secondo il m dulo
de stabilirsi Júlfmgegnete capo. Nello stesso
regláto safanno aþotat* tutte le trasferte ese-tÍa clasenne inipiegato con 1indicazione
del giofno della partenza é di gnello del ritorno,
dell640spó 84tle trasientá, e ðella distanza per-

corsa tanto nell'andata che nel ritorno espressa
in chilometri, del numero dei giorni consumati,
dell'indennità giornaliera e di viaggio dovuta,
della somma complessiva delle due indennitä e

di quelle c rcostanze finalmente che siano ne-
cessarie a spiegare qualche particolarità re-

lativa,
44 Affinchè le trasferte de¢'impiegati subal-

terni possano aver luogo, e dmno loro dritto al
conseguimento delle relative indennità, è neces-
sario che le medesime siano state autorizzate
dall'ingegnere capo.
Questa autorizzazione sarà fatta pure risul-

tare nel registro anzidetto.
41 Il pagamento delle indennità di trasferte

avrà luogo alla fine di ogni trimestre in base alle ,

specifiche che ciascuno impiegato dell' uflicio
tecnico formerà in doppio originale. copiando
fedelmente la parte del registro summentovato
che gli concerne, colle riduzioni o correzioni che
vi avesse introdotto il capo &'ufficio.
Ogni specifica porterà la firma dell'impie-

geto cui sa riferisce, e sarà vidimata dall'inge-
gnere capo.
46. L'ingegnere capo, riconoscendo la rego-

larità delle specifiche preparate dai suoi impie-
gati, ne promuoverà il pagamento dalla Depu-
tazione provinciale.
47. L'ingegnere capo dovra dare preventivo

avviso alla Deputazione provinciale delle tras-
ferte che paso crederà utili di fare nell'interesse
del servirao, indicando lo scopo di esse, ilgiorno
della partensa, e quindi il giorno del ritorno in
residenza.

CAPIToLo IV. --- Foryne e costmsioni
delle strade provinciali.

48. La Ighezza normale delle strade provin•ciali nei Inogni in piano sarà fra cinque a sei
idetri da ciglio a eiglio, esclusi i fossi.
49. Nelle montagne e nelle colline dove le

circostante leesli possano rendere troppo co-
stoss la costruzione delle strade þer-qualità e
quantita di lavoro, 18 lArghezza delle medesime
sarà di metri cinque, anche da efglio a o.
50. Le strade dovranno avete la ente

fossetti per lo scolo delle acque piovane, oftero
ennette selciate a secco, eeoondo la minore o
maggiore lunghezza longitudinale.
51. I fossetti debbono avere nel fondo una

larghessa di metti 0, 40, e tale profondita da
poter dare facile sfogo alle acqúe che soolano
dalla stritte e dalle sopmsfanti campagne. Le
sponde dei medesimi satanno a tuttascarpa.
Le onnette avranno la larghezza non minore

di metri 0, 80.
52. ÏA acque che soolano dalla strada e dalle

campagne si faranno scAricare in manufatti che
verranno di tratto in tratto costruiti, ed in siti
convenientemente scelti.
58. Il suolo della strada nella sezione trasver-

sale sarà di forma oonvessa, onde facilitare lo
scoló delleacque piovane, presentantenel mezzo
una saetta egnale ad 1124 della sua corda to-
tale.
54. Esso suolo stradale verra diviso in tre

parti, le due laterali, di metri 1 circa ognuna a

partire dai lembi, serviránno per l' aminasso
della ghiaia e pel transito dei pedoni, e la parte
di mezzo, the Terrà coperta di ghiaia ,

formerà
il piano rotabile.
55 Il suolo sottostante all'inghiaiata sara an-

che esso dit forma couvessa presentante unsi
saetta di 1125 circa della sua corda everra con-
formato a cassa, in guisa che gli spazi laterali
presentino una elevanone di metrfD, 18. Questa
cassa sarà destinata a contenere finghiaiata
allaquale verrà data la convessità della strada.
66. Qualora il suolo, deBa strada fosse cede-

vole, si dagallvuoto della cassa) la profondità
di metri 0, 26, e la inghiaiata verra stesa sopra
una essatug cheysi scostrttirajneljfondo della
medesima con pietre ben disposto e battute
sotto la stessa convessità della strada; lo spes-
sore dell'ossatura sarà di metri 0, 13.
57. Il piano rotabile conterrà la inghiaista,

la quale sarà formata,con ghiaia di torrente del
diametro di 2 a 4 centimetri; potrâ ancora es-

ser formata con pietre ði cavadi qualità silicia
o caleare, (purchè,¾agdimezzate e ridotte a
pietrisco del diametro indicato.
81 nell'unoche nell'altro caso la ghiaia dovrà

essere diligentemente vagliata, affine di togliere
la sabbià e la terra.
58. Le strade in eleyazione verranno formate

colle materie risultanti dagli sterri più pros-
simi ovvero dagli scavi che appositamente si a-
priranno Itmgo il piede gode scarpe dei rialzi,

59. I rialzi procederanno a scarpa da ambi-
due i lati e a strati regolari battuti replicata-
mente, onde facilitarne l'assodamento,
80. Le scarpe stradali avranno base pia o

meno ampia secondo ähe minore o maggiore
sarà la tenacitàdella terrA.
In generale la inclin6tione di esse scarpe

sarà kaggnagliata al rapporto di un mezzo di
base per uno di altezza negli sterri, e di uno e
quarto di base per uno dÍaltezza nei rilevati.
6L Le strade elevate di molto sopra il piano

delle laterali catapagne saranno difese esterier-
igente da paracarri e da parapetti.
62. Ad ogni crociochio saranno situati indi-

catori in pietra, ed agli abocchi degÌi abiteti sa-
ranno aflisse delle iscrizioni colla indicazione
della direzione e lunghezza della strada.
63 In piano le strade avranno un allinea-

mento pressochè rettilineo o composto di rette
unite da linee con dolce curvatura.
64. 11 píano dei marciapiedi sarà possibil-

mente superiore alle laterali campagne, e non
soggetto alle inondazioni delle acque provane
che spolano.
63. La pendenza lon todinale sátà gaggua-

gliata a quella dëi terrem laterali; qualora poi
accadessero sensibili depfessioni nel terkeno at-
traversato per dar luogo a ènocessivi rialzi, le
dette depressioni verranno corrétte con rinterri
in guida che la pendenza della strada ivi non sia
superiore al tre per cento.
66. Neî siti montuosi l' andamento delle

stride Rdyra essere detericinato in modo da e-

vitare lavori di sterro e di kiýorto eccessivi non
propotzionktì alPimportanza della strada pro-
cutando di seguire, pár qualito sia possifule, le
sinhofità del terreno pude diminuirne la spesa
di costruziotie.
67. La pendenza longitudinale, per massima

generale, non doviä oltrepassare il cinque per
cento e per tratti di una lunghezza non mag-
giore di chilometri due.
Qualora poi speëiali condizioni dei luggli e

riguardi di giusta economia richiedessero una 87. Un laniento interno di re- Vada Francescö, concDistore nel comune di
pendenza alquanto maggiore, o tratti della se gola estab le competenzo'e l!¾ Lagriasão, dispeitsato dalla carica iri~segilt's di
gnata pendenza, ma più lunghi di chilometri dei cantonieri, non che la loro dipendenza sua domanda;
due, questi tratti dovranno essere framezzati di l'ingegnere capo e dagli impiegati dell'ufBelo Gaja Antonio, id. di Volpiano, id. -
altri quasi in piano o che non eccedano il tre tecnico, all'istruzione des quali debbono essi
per cento, onde prevenire il disagio e la fatica. cantonieri uniformarsi.
68. I muri di sostegno saranno costruiti in 68. L egnere capo formerà ,il preventivo DIBEEIO3E GL1EBALE lEL DIBRO NBELIG

calce ovvero a seccco, secondo la loro maggiore annualo o unporto delläopere da nuanuten Artiso.
o minore altezza. Gli stessi saranno costruiti a zione delle strado provincialiso ya i rilievi c4
scarpa con la inclinazione del quinto e con di. gli rimetteranno gli ingegneri. sezione dog de r

pymento deUs e

mensioni che siano sailicienti a garantirnela le visite da essi praticate lung4le linee comy oupons) Debito Pubblico ci

solidità. nentiil rispettivo carico. Ilpreventivo così for- : re.

69. I manufatti di scarico versanno erifti in inatiliarà runesso ãIIä Ilepatiziono rovinciale 11t io delle cedole (Coupons) delle nuove
quei siti ove 11 bisogno lo esiga, e saranno per norma nella compilazione del bilancio della cartelle del consolidato 5 es p. eento si deze
costruiti in calce o a secco secondo il volume provincia, fare nel mezzo della lista che separa la cartelk
deRe acque cui debbano dare sfogo e secondo la '89. Occorrendo durante fanno qualche lavoro dalle cedole stampata in colore bruno sul rettà
posixxone in cui debbono essere igalziti- ion contemplafo,w.1 Treyeitivaas sara compi. ed in verde sul verso del fo , per modo che la
70. Tutti i ponti stabili, comunque siano, che lato il relativo progetto che verràsottoposto al. cedola staccata dalla abbia tanto a de-

si costruiscano sopra fiumi e torrenti per tutta Papprovazione deBa Deputazione provmetale. stra quanto a sinistra una porzione dello dette
la loro lunghezza debbono essere lateralmente 90. Verificandosi il caso di qualche to liste di separazione, che sono quelle accennate
muniti di parapetti di una altetta non minote* "itella ottadi che'Is tendtimpratidabilg - •dagliarticokke 4 del10 deereto deMS luglio
di centimetri sessanta sopra il piano stradale. gnere potrà intra rendere opere di provvedi- 1870, p. 5756.

. .

La larghezza dei nti medesimi deve essere mento, avvalehdoËdei fondi poéti a tita dispo. Ìdrnedold n6n taglikta nel tuodo stito detto
corrispondente a q nella strada, o almeno sizione per la manutenvinneord¾ dandone , aga nodesere **yalyngamento,,pame
tale.da goter dare inogo al cómódo ligesaggio contemporaneamente, pyvisq alla Deputazione .

ril89ef golainento 8 otto-
dei carra e delle carrozze. provinciale, alla qualódovrà rimettere pollecita- .

Ø·
11. 11 piano delle étrade sopra i ponti dotta mente lo analogo estiinaßvo per la suà äggro. 25 pttòbrá 187L

trovarei-suquellostesso dellä strade lungo le yksione. :6 alilWrsisare«aiernicNova,an
quali sono stabdite, e quando insormontabill 91. Sarà iff facolta delk Depatizioneprovin- (sinteressano re1Nrmieni dess skri giornaN a ri-
difficoltà a ciò si apponeskero, la pendenza per ciale di afidare la esecuzione del lavorisa produrre aspecedente inciso.)
salire su di essi, o per discendervs, fios dovrà ginari, di cui ai due articoli precedenti, alPip-
eccedere il 2 e mezzo per Oto. tore di manutenzione della strada en cui

,
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vie7n2ti ad as ËÊco va ch tira r prezzik o nu en e Si 6.chiehta É B"Adaziond di
sano la str dovranno av re la lårghezza ammeBIO ÄÎ 0BþÎ 9¾Ë0 di SpþaÎÌÒ. ans éénditä iúsichitta al conaalidatin'per centö
della stredà medesima, e saranno costruiti in (Continúd/ presso la cessata Direzionedi Nargli 41humero
cotto pie

r le à st a e opere - - egqn I
d'arte sa adotta in modo che siano sod- Elenco esposatons ne( per pgu dentità della persona del medesimo on queBa
dietatte le pudizioni di stabilità, e che le stesse disieria [atte con decretidet 14 dgosto 1 1: di ggmes Leopoldo fu Antoniderdomiciliatq in

che ad aumentarne il còsp- Ogna kolonio, iŒBifilighe
' della prima, pubblicazione det presente avviso,

74. I lavòri di costruzioxié di þohti e nelli O2kola Gidseppe, id. di ZeocGud I '

non intervenendo ppposinone at iverra e-
di costrtizione o sistehtaziodd di do- Grassi Giuseppe, id. di SizianoJ seguifi la chiesta rettifiés.
Tranno rglarihéhte da un Spelta Glasep e; fd. di Torrø dIll Rangia Firenze,-1'ottobre1871.
allklt noti per saltò à etitidterruffoni. Venoni °

ino, id..df Id6IK2 O :
.15. c611audazione dèlle ete daaddli Tedolda Gi po id. di Talamona•

verrà esagtiltå dall'ingegnere , o dit dtro DeliDavidŠ. dÌ Rieti ' bihEROSE GENEBÀLB DÈ BERIO l¶lBEUU.
ingegnere dell'tEció tednico e no abbià di Ficcarelli D'omenico id. di Collescipoli (8•gneauasssons.)
retto il lafðro da collaudarsi, ed in desi at i Faiiis cod Olandiò, id.WBiôlfed ' si è dhiestá¾tettilidas ddB'inteinzione di
verrà ASdath dalla Deputádione proviñðlde ad Papim Fairica, id. di Mante Rabbiaglio usan tainscrittaal coqsolidato 40aQpresso
una Cominissione di þergone tecniche è cda- Gabutti andr id.diCissoy lá tabfreziolíödikiþolf,n.91à29,'ihL:80,tabili Minassó voye a favore di La Cais Gidranda edAnnunziata di
CAPITOLo 5. - 3t¡mutenzione delle 4trade Viberti Giov ini Giusèþpé, minori sotto TamministravinHa di

strr e r h ta su
n

ella Deputazione provinciale con le norme se-
e aque afer intéréese a

7. I a manutenzione delle strade provinciali Rivetti Giovanni, id, di Croce di Mosso; tale rendita, che, trascorso un mese dillá data
comprende. :Gibello Sacco Giovanni, id. di Gallabians; dellaprima,pubblicatione del presente avviso,
a) La foitara ed il trasporto delÏa ghiaia o Bozzo Giacomo, id. di Valle Inferiore Mostd; non intervenendo opposizione di sorta, verrà

del petrisco sopra deterinindti luogh IsoardiGiorgio, id, di Marmora; - eseguita la chiesta rettifica.

di
o a ser dei eh o Gi Id Te da,

Firenze, li 28 se

78. La ed il trasporto della ghiaia' 1Antonio diSCu lio;- In%onformità dell dispósizioni coticernenti

0 a u

a

tori aussidiari che il bisogno potrà Schieda Isoordi Gio. Battista, id 41 Bagnaseo pohzy di
79. L'incanto per l'appalto del brecciame e Dammans Giuse id. di hva n oe pogg

deBamananom a6¾ Antonio, diM
g i la a

modie rescritti dalle lea Esso ha per base na
d Giov. Battista, id. di Arola del presente la Ilusle sarà per tre101teHpetuía

an6c a à
a o

on , diana 9 mr táin dafa 0 agosto
sidio ai cantonieri e di mezzi di trasporto Neri Giulio,id. di Pogno; ISß5 dalla cessata Cassa dei deposi‡i e de; pre-
verrà richiesto dall'ufficio tecnico, non che q ei Catagnino Giovanni, id. di Recetto U¾

act h qua e e e Afa cesSco arall P bia presso ci dariale di $

Mostrando la impresa negligensa nello ap. Tron Giuseppe, id.di Ifenno Per ge

prestare le forniturt richiestes la Depuiáriane nœµ¾m n

vm als provvederå di ullicio easpesediessä ogsospesodaH'ilbufalzig dálle and
C=mor..

81. Verificandosiilhisogno d'impiegare snBe Yalenti Ercoley conciliatora nel tomune di
strade aussidiari si cantonieri onde eseguite la. Talamons, dispensato della caricã itt adgnito Wi B ADTC MAM i iggi i A i
voti di manutenzione,al'ingegnere capo; dietró sua domandai . Hil I & 11Ull UE I IUIRL.L
rapporto den'ingegnere del carico, designerà il ,Latini Franceaudi idediRieti,id
mo i a a no¢

hh
mensile. Giraudo Bernardo, idedi Andbunopd4
82. 1 ogni settimano saranno liq 1. 26eacige Della Selv4 flotaid Diotole,id.dìDo. oggntaperatege} otte r I

cui estÌ dovrà r e conto, rod 4 PiccoBernardo,4djdi Pratiglione, id4 le pubblicazioniscientifichainxisteplgon
suo scarico, assieme alla nota medesi a Barberis Elia, id. di Bagnasco, id. durante la tessioqe, edipigidi un gelegranuna
giustificazione dei enti es ePonzio Pietro;idi di Cora, id.; nel quale la Commissione forlivese, per la erot
83. Saranno sepa este ap 'a ,a Prin Giuséppe, id, di1hientaalles, id. gione di pa monmoentq•¾ Moga6pi, invita i

pubblica_ e a prezzi um eË s‡ name a o Poetti Gior. Giacomó¢ig. di Perrero id membri del Congresso sua inaugurazioneeSi
parLum e ricostrusso e opete ¢i mura-

m co cilia nelacto
84. I contratti di Öpelto avranno tutti la än- diretta al Congresso stessoyebe pga accolta

coltà di cui allo o 345 della legge 29 Arnand iovanniBattis id. diBad ezzo id siti che si gnpunziarony giÀ,gi Comi‡ati perlo
março 1865 lici lavoria'iggggggge ßhlamatto-Angelo id,tdi lib, 24. oppogeogpi de dagsi,ai þirp delegati,
capo p

_

putazione provinciale i Batko uigis IA. þ Garavinog zi; Siingpiningia dal n. I gel paragyafo D dell'or-
progetti di appalto col rispettivi capitolati 6 Pellegrim Giovanm, id. di Castellatsos id dine delgiorpo,anel quale ttasi di ¢are µna

partita fra gli ingegneri suoi dtpendenti, ágnung Pesando Mattia, ida di Aldagá di84 id ties Febbirgq, m caso di nop pgemppnento per
dei quali avrà ancoraþ direzione dei lavori oc- Tarà Sebastigno, id, diLdsegno, id.y parte del Corpitalgþigspagto al suddette arti-
correnti nelle linee componenti 11 carido iispet- ßeccaÐomenico, id. di Modtesemolo, ide colo, § dicAiargrg che sj (Torpitato hp messato de
tivo, rimanendo ad als ad ess« ingegnprp capo Betsia P naminate con(:ilintura nel co- far parte delfAgpions.lyorveŒ11awra superylre su tutte le strghe pro. mune diLagnasco; Dietro osservazioni del dott. Aluzzarelli, iena

'uŒcio tecniÿo avrä alla sua gpen0eaza Al tL diferisce la, discussione pel poco numero dei

cantonieri stabili, in numero proporzionato aÍlä Sisetti Domenica, ida di Montandra; delegati prêpepti.
lungezza delle strade in manutenzione, e nei Camoletto Giovanni, id. diJolpiano; Si Ammettono perciò alla dison,sgione le pro-
limiti di tin dantonicië per ogni cinque ghilo- Marchese Luigi, id. di Saa Sebastiano daPo; pppte estyg ordinem tra la quali si,.presceglie
metri. De DominiciGiod id. di Rossa i quella del dott. Linoli che raccomanda il se-
I cantonieri dipenderanno da un capq canto- gleuedetto cay. Pietro,4d.dijlergomasipo; guente scheina di deliberazione firmato da 24

niere, pure esso obbligato al lavoro. exiggio Franceppo, id. di Murazzapo i membri del Congresso ·

L'uno e gli altri saranno stip€ndisti dalla Cuniglio Giuseppe, id. di Monterosso Grang &
a Il Congresso consÃ¢rando che lp vaccina-provincia e nominati dalla Deputa.lone provin- Fioresi dott. Lesare, id. di Bologna

ciale sulla proposta dell'ingegnere capo dell'uf- Rognone Felice, id. di Sant'gelo « zione obbligatoria è il solo, Punico mezzo per
ficio tecnico provinciale, GalmeriniGiuseppe,hLgiQgg aLçuayo; a combag e vincere le epidemie di vajuolo e



GABERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

a che il rendere d'obbligo per tutti questip gin Mrs L'iie dial el Ro ah
,
il giorno a d pross o noveml>re

a ting þroilattles non puð recare egens spalie makaansilmgaalasua totalerosiaa, Roma alle are8 antimaridiano,
e bertà individuale, perchè questa trova natu- d'ora innanzi infonderà una virtà novella alle Ne'grorm 6 e 7 di esso mese, dalle ore 10 an-
a Jalmenteelegalniente ilsno giusto limite neBa sue membra moribonde. timeridiana alle 2 pometidiano, verranno am-
a lesione ch'essapuð recate allapubblica salute¡ Tode occita il Congresso a dimentichtp il u , eco

a Fa voti perchè nella occasione della pros- passyta e ad abbracciára iCàmitatichea nel leggere e scrivere correttamente, enellepri-
a sima discussione, del nuovo Codice sanitario, ritorno all'Associazione. meoperazioni dell'aritmetica. Esibiranno inoltre
« al Parlamerito sia incluso nel detto Codice un Anche shri oratori al pronunslano þ fgore la fede di naseita, dalla cpiale risulti di aver
a articolo che dichiari obbligatoria per tutti la di gabsta risoluzione. compiati almeno dodici som di età, e l'attestato
a vaoemazione. » Ûagtiglioni dichiara che quando si adottasse della vaccinazione e del vainolo naturale.
Questo ordine del giorno viene infiato questo partito converrebbe rinanziare allapab- - Leggiamo nell'Epoco sotto il titolo: L's-

Ommniminna nominata dal Congresso per blicazione degli atti che per legge debbe aver nico cannone dei mori del Rijf:rire sul Codica annitario. ' luogo entro tre Questo cantone si trovâtA gotterrato de piùViene in seguito la proposta del dott. Ripa Orsi vorrebbe si ridutasse l'inzio del reso di sette anni nella campagda ; esso appartieneche è così espressa: conto ai Comitati marosi, pfima cheal mettano alla Kabylia di Prajuna, che l'ha ceduto per es-
« Coordinare le ilisposisioni del regolamento in regola. sere adoperato contro il comune nennco, ma a

a per Feueoqsippe della legge sanitaria 1865 R Propidente mette a partito: a di patto che raascanedeiKabyliformrebbe 100uo-
e con queBe del regolamento per l'eseenzione alla Commissione eseentiya ij Jpandata di ¢cci- sana quando bisognasse servirsene. Nel caso in
a denaJegge comahale del detto anno, perché tare i Gominati morosi, Ìascianlole facoltà di
a l'applicazione degli articoli $7 e 18 del pruno, radiarlid411'Associisione,gnalora entro traanno nelle mani degli Spagnuo , la Itabylia di Fra-egiftamattidpl decreto 30dicembre stepaq apuo, vonM, da ora inAvanti, alla dovuta juna doveva racerere a titolo d'indennità dalla
a noritredestaçolonell'artioolo194elsecon a. eentribuzione ». RCongressosiprennacia afer- mano delle altre tribù la somma di 3000 pia-
B dðtt. Ripaavvette che il dissenso fra to testivamente. stre. Bette o otto Afori segono íl cannone il

leggi non i nella lettera, ma nell'attuazidne Si passa alPargompato propoiË dal Berti qñale t ogni venii minuti. Quando la palla
pratica; deplora le frequesti collisionÎ nå pÌci sulla intprprýìasÌon¢ s darsi af Acidio Alinet p no

coÏÍ bomuni fra il medico e il gegretario comu- giella legge comppale op &gul gnad trario eglino con gr ananiera l'apostro-nale, derirayti daguesì¿ legge, eh invoca una mento deimentecatti poteri. Secondo la'lg f"ano. krquando il annone ha cessato di kn•
esplicita dichiarazione della sneamima od un comunale e provindiálg 4) b iftni giogâggiare, i Mori esegdiscDud la faci'ata, e,
articolo di legge addizionaleesplicativida perío piento dei septecatti uomini amano le loro armi inoal
delGoverno. weinte ai 6ilancio di g at

. 11 ino intre il iná¾e 'o delle medesime;
Il dott. Mussatill opina che hel progetto del spesso a falso interpre siqclaratoria essi essere p ida vertigine, solle-

""°°. R,.ÎNu au
.

1 h d

a a an

ten

ConnindMa sudddita, e con speciaÍe weeg- upsa a se a51í o arredano grave scan 1 cdsi detti Mort del núldato del Maroccomandazione. -

-
- dale. È difficile,secondd Púth non o contro i che qpán&4 essay te dopd ciò intitáTdiverdi relatori udti della pericoloitA, e dopo accurato esamè viderd idètidréi 11 dis dei Idrá roughi

Na alla ristretthiza del tagapo, o la estode lo arte.Le

il bo aletro jar¢ghsts del Boy. asgþori igi'infelici privi di toehte, es non cavere tenne
che i detti rapporti siano inflaff, ge há¾ititré þittidseg Ig}t 9 efire, e pan vi sono che ger-tra volta, al Conngte lo egmp ¼Ñ©Ï In ÅeÍnenne Amattendola ireportanti che ricevano una tale au-
cm può maggiarmoníA intgressare. a f.sylep ‡4g g go‡nung che d rovindig

gresso, cioa: Delta convenienza o mem 44 a rare ianniPizaj¾gg å § 6 ' ina adit sönó in o buono stato da
Galakemeëri . questo tarderi oltre 11 dotere ad inv arli alle es del servisió. Le pal11 Presidente kisponde che il Congtesso sàss at thaninomio. Auch† Àdg giání hanh6 o dei guastipo,e prát-reähd¾ að.ngaßloidaratione di nón 4¾, gèlFgmmilstrakl6he atá d nänt "i vãàlo lla città. I storthanno
e inopportunitâ.fatta 464 àqiÀ Oasti al i i Ïllo eLiÃd ooonpatsi di a e untelegrafbmedianteftfacht di bengala,
tore, Avrebbe rimandato ad altro Ogagresso 5 manto. e di o o atu il fumo, e

detto afgomento- .
Il Zuceki, girevie observationi atte a schiarito y pande .

Essendo intervenuti molti dei delegati e- uigfordiëâte gli htiicólf di legge e6mítualb 6
senti; at drede dit 1Yesidente ohp i elite få afgömento, e-a mett na T A

.

£1
luoga la discussique sul Ama sup.emt ente etepä¾divistaládèd1árát ikle, 1A V
enugetato se delde darsi täta lansions penale opina per l'adosione deÌÏa detÌ propoÏiiaa'articofo 45 daßo staitdo, ecli. Anthe il dettor 26go gis di il Sdegade da maggior parte dei giornall diPèl prof. Pepere è t[ueste gratissfíbo afgo debl 4 refidetà Ììí 4tlera ne proPO Vienna e gi Pes la erlii del gabinetto au-mento, e che decide dell'avvenicq delÍ*ÀsaociË- po Alettne altbe esserfazioni del attigeó cialellano 41sarehheNggravatadppochemione. B Comitato di Vicenza, autore di tittella O n ai vog higþ$¾ pres inronó trovate itiidcettabili le trauensioni pro-

senza flagrante conirdddizionp, appoggitte una à col Parlenento,ora t-he afe'tditäviay ungarido. L'Oesterreiches Journal annunzia ehp
tafe windma dopo avere acolemato, ist utsadelle 14 fiforals della titoYiÌehË¾ÄNN•e $ resciÏÑ lin (tispgg E1Pindiritse
Ñ¾ehedepti µðath, pilepirol fenegilitWA bliile. deg Í)iets boema, coinpilato dalininistero del-
e di fratellevole condiscendensa verso Ïgg Begue Ía dèliberazione sulla eqde del fataTR i'iinpdrae dál 66nfo Atídtássy, ik giddiesto daljaffioqi¢Çprognþajate da0 ohokeveli profes- Gaugreren. Da tutti i banghi si acolama a ifo~ eoptÿ IÌo eavattilitek non Apcoziientare glis te omi- i e •*mgana ègià deg-
porio Garneri, non sarebbe a ano ifliio 1) þeãidenty þchiara perciò la mitgdi Be- $w oggsggposito la Neue Freie beste adri-
stêsta mishra whilicato; opina poi à che Ë a sede deÏVI Ödngre pg. te: di si afferma che le trattative inávelite
daßba dare aBa nuova Commissione eseÑ\tlŸš NÚýnoli ed il dott. Messini ambidae per ordine delFinigeratore dal conte Hohen-

gg liberta d'akione in tutto ciò cheggergi gel poyagato di Bologg ed wu th egÌi gåndgQfiÊ&g ¢cÈi, gößte Ofam,
opp omo perchilAksociazione torni a siSo- nim.*e petaleN A

.
o dottore Rieger e dottorPrazah relativamente aÍ

imandando poi, se si crede, lapuestiene itta
teserittu da theite 8 bh n esito in

Il dott. sta pet instonee Ben ure di ghosto avvianetantagià ehe g‡erg tom yndente a jaetto 4-
pþ¾ gneg gèëstiolik; Idðg 11 OungrBSSBBMallon inter- gariod.¶uindi contyHohenwafth diohiatache
It0 essentiva ha degli o } ppft q gng- 68dsegnpag § questo fatto eg pdfMfiblißglfi1allo átatato tra'ggil pikinteres såf¥ GN9Leop. 4 e care il tenerqÑ rescrittoa. Mado,la
santeàquello dellspubblicazione degli atti, ai 1872 in Ronía il Congraseg degli pepqati i Neue FNie ¥rene l'itapettore avrebbe ptesa

at mem. assol si dichiarano favorevoll alla proposta
Ëiècisione di bioacafeit resafitgja seggio

vuole, ma stabiliscasi una norma per thyroniro Astianelkaltri conþran, pgg å wpätp del eheil conte Hohensraohavrebbe rassegnate
altîlifiëriti egnyeg finuneig laþa pubbli ulštid1A Voti: le suedÌfdÍssióni.
zi ne degli ati . His 11 Congresso intenda lancia alla Cow Le stesse notizie sono kate dal agþlgtt e ða
R Du gdin avrisa anch'egli che M 1s%B19& Thihaither ehdodBrá dÍ stabilire se si deliba o tio altki giordali di Vienna.ilpassato; ma si tenga l'érmo perTgg ffiigilh§sidfla in Boldpta líblÏ'ainia
I Inistione non Ät moraliti¼ è Égym von .

3 ' "" " A rioto che il Reichstag tedesco avdakinviato
s ône. Se si kaksk che per abitudine in B Congresso approva 4 ga, timumindann il progetto di legge mrlIst
ogniOougresip veniseežp assalti i modosi, l'As ßrannunzia dal Ptesidènte chè si va a nomi. .fondazibåg d'int tenuto di gtteria. Qadato rinviosociaziomr trarrebbe la sua amorim da el Mindó arWIW òhe endentirlí, e abâ 6111 x ideigh gxiÎ de diécorso Wiputatostãsa"ciäfá si derigesad pyhitprnarlà laig. ¿¾ oiNTAlg)(tiád dd- gigkei il qualeaveva proposto che la metä ¿dSecondelniilsignisliopon sto però nei-ra ellirBar fondo di š¢tin fbgeë fintifegato inteddiin delloalongdel Comitati tuoroeidall'Associationapaa Nessonsávendo, a na primo seratinio otte- Mikto r farla servire alla circolazioão dei i:d-pmtiósto nella pàbhÍicisiche, a base et , Stita la sassolkta eome vaels lo
dei loro nomi nellas relazionn åtWilf) Ak hi àèdóndo, dél gitillò il pitali, e chidas di fimandare ad una Cômmis-
bienodle.Latenuita della tiispa'IG Ì'naÌ- riŠ$o 9,p gg stone il gettò di lágge e il sub Mmedda-
mená a supporrà che so.qüeí¾tì•ascuranze ell 880aaggioransaassbluta 50. Ratti ripç¾ žp

ni td. Alla quale proposta la Camera anhiiÎ.
inersia de' Cotnitatimon puessiattribuirpalPag+ Wy Baseelli 15, Castiglioniik Bure(2;Galassi L " ' ' ' *

Stifi debbe trovarkeni là ,¾a Per Jo sognipa dei vimpresidentihanno luogo i Aournal Dj)icid pubblica una. somnigea-
cagione neta mancanza di feRe che si ha nek altri age scrutinii, noil hiehÍo hdf (ffálà sinne stiläta dei àëgênti thimiui:
repeta dell'Assodidiione. Vorrebbe che ei tata la inagonàza asÉoÍÍìÏa aÍŒ&eil of. a L'ÀrŠÑo 7 deÌla.IN $7 Itidig. 9pfe-
cesse tutto il poísibilo pet inndeke tibi teini- Bacte11t soziie agli stampatori di depositata presso Ïitati questafede. ' ÈÊaú Aiiriqiis nominati il prof. Baccelli pžóbarâfhfg 8611å RhytibhÌica TÉilligiihttr'orä' Germeri dice d'avere omukhk0pet senti1nente con toti 50 sopra 90 €¾ pyof. paitigli ai po avanti pubblicazionei distribápne; tutifdi delicatezza nella sua relazione 11 noine dei toti 41 sopra 76 gli scritti the trattano di katerie politiche o di

i isteperchèiltongressosiespri- pa 1 C
nomia socÍìtlè, p che hanno mépo di dieci

ma cliiaramente sa questo quesito, e varrebbe Per l'ara tarda si utkridd1A±onliñá t1egit al- fogli di stampa. Lo skinnpatore inoltredeve 01-
demandare alla Commissione esecutive di fare tri membri della Oohiàìhiki e is utifg ABg dichiarare il indniëlitb del deposifá quanteAne o tre intimaziatii Ai Cortiitati morosi, e tras. seduth di ddinani coÑ ne ha tikäte. Gli à edhsegdstä TiceMR
corsi sei mesi senza risultato, dichiarare che essi . IËa4unapza si soÍ e g À1 9 della sua dieBigi ioáë Questa disposiziopenòn esistoho piùper la Comihihione esecutiva

88ffilire in vigofè e che diverse Corti S'apþëllo
ad e

e appog Iopim del o N receitmaessa applicata noa e ...pre
tuttavia uno dei piik floridi d'Italia, quagtunque esattamente osservata a Parigi, e l'esperienza
il proprio statuto ammetta la radiazione del so¯ depAn u d ha ihostrato quanto savia fosse la legge. Oedof re
elo Ihoroso döpa due intimazioni· minata di San Luca alfËd I e della

che sia r2gorosantente esegmta in avvemre.
11 prof. Laura si oppone alla sanzionepenale Accademia meâesima Ogni contravvenzione sarà pumta conforme al-

perchèraflievoliipepto dell'Associazione è di ori- mento pubbhc6 delle 'gtimo parag¾ dell'articolo rièordatö. *

Il Constitutionnel parlandò di tatuni consigli
generali, i quali prima di separarsi hanno for-
mulato un voto per l'immediato scioglimento
dell'Assemblea, dice di sperare che questo esem•
pio non si generalizzerà. « Primadi tutte, scrive
il foglio parigino, simile voto à Is Wolatione
della legge. Poi, senza entrare in più lunghi
sviluppi, osserveremo che la maggior parte de-

gli argomenti che abbiamo fatti valere contro
l'appello al popolo, militano del pari contro lo
scioglimento dell'Assembles. Si pretende che
l'Assemblea non corrisponda in maggioranza
allo spirito del paese. Ma chi può asserirlo? Se
una evoluzione si è fatta nello spirito del paese,
perchè questa evoluzione n in sarebbesi operata
anche nello spirito dell'Assemblea? Forsochè
ciò è impossibile? Un fatto irrecusabile e che

noi abbiamo constatato più di una volta è que-
sto: che la maggioranta dell'Assembles non si
è mai incappnita sistemaScamente contro la

volonta apparente del paese ed ha sempre sa-

grfilcato Pinteresse di pärtitoalpatriottismo. La
mercè di questegeneroso dispósitioni eilta si i
tenata sempre all'altdssi del suo mandato ei
oramai bisogna che essa lo adempia fino in
fondo. »

La secca di Parigi conia in questo 'niementò
centomila pezze da due franchi ogni giorno.
Ëeça ne há già fabbricate moltissime da una
lira e da ainquanta centesimí.4 ristrya metel-
lica detti ati alla coniazione permette che la
si continui ahdorg per una ddizini di gfdtni.
Anche la coniazione deüe pezzeda $0 É andin
ord à spinta con attivita. La secca di Parigi ne
produce quotidianamente 60 mila pezze edrri-
spondenti al valote di un milione e duqcenW
miÍn ftsacEi.

yecca di 11ordeaux si cenia particobr-
mente della moneta ditisíonaria Nargento e di
þronzo. Questo stabÛiigenin possiede tante pa-
ste metalliche da poter emettere in breve tempo
per una sotania di da milione e dupcgg
franeÍ¿ di tali monete.
Con questi elementi, scrite un giornale diPe•

rigi, &spetabileche la crisi derivante dalla man-
canza dipiccola monetasaràprqatoscongiuratA
Il niinistro delle finanze per ovviare agli ef-

fetti dqËa speculázióne che nascerebbe ove il te-
soro gettasse immediatamente in circolazione la
unova monets ha prescritto che eens tengs de

Posta alla banca la quale ne farà somministra-
siehe al pubblies neHescarabio de' suoi biglietti
e proporzionevolmenté 11 bisogni. QAspt6 acc6-
modament.qò stato precedentemente concordato
olle Banca che ha somministrati i inetalli.
E presidentedegli Stati11niti, generale Grant,

a andato neÚ*Qhió; ma per ritornarebenpresto
a WB6hington, a fine di trovervisi au'arrio
del duca Alessio, figlio dell'imperatore di
R che vi era aspettato verso la metà di

questo mese. Il begretario deHa inarina ordinò
phe iniä sgaadtiglia di bastimenti flaguerra an-
dasse incontro al principe russo.

B debito imbblica degli Sta¾ Uniti, durante
g :Rdý di dite r fd ridotto äÏ ,g58,g
dollari (674$,100 lite); yesentemente non
ascendepiù che alls elfk di Ë,ËÒ 0 $4Ì

Iari. L'incasso del tesoro è di 107,588,680 dol-
lari, di eni 90,ðië,898 in oro, e 18p95,182 Iti"
carty monetata. ,

impauraggry privg
(assatzra in'ERASO

New-Yark, 28.
2500 admie dea'Utah spedirono a Grant una

petizione in favore della poligamia. 6 or

Avvenne l'es édiuna ininima
50 minatori neehi.
La miniera è in fuoco.
Temesi and seenada bsploalone.

Assientasi ohe Favre pu
intitolato Rorna e la Francia.
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GJZZETTA //FFICNLE DEL REGNO D'ITAMA - N. 295 - Sabato, 28 Oitoire ÌË.

PROVINCIA Dl ROAM ESTRATTO DI DECRETO. I RREGIAFPRETURA DI ALBANO 4408 AVVISO. ESTR&'fTO DI DECBETO. pagaregg senza rlaeoloall'arede
(2• puóNicatione) Dircondario di Roma• (1* puôNicazione) (1• psšNiensions) Giuseppe Pedining þMaaiseau

OORUNE DI VELLETRI RN it'i.iblicoMi. fa noto t ta l' k I l
di cui al- Si bbh dai appresso segnaddiofotisent-

niatero, Domenico Petrini, vedova di LuigiBa- Tato con'decreto Be 8 ottobr zionale di Viterbo snHa istansa dei sot-

AfflSO D'ASTA. Poichè gli esponenti han giustificato lustri, di Albano, con dichiarazionedel 2
e e m toastitti coningi domiciliati in detta nan6 delDebitofabblico in

Redatto dall'ingegnere comunale il piano di esecuzione per la costruzione di essere i soli eredi del fu Antonio 10 ottobre 1871, emessa in questa can- seguente e4 ean dooreto proferito aalla ce Ritensedei di ikaattembre padante

della tuhatura in ferro occorrente alla condotta delle acque potabili nella città Scarpati, avendo lecoerediMariaLaura celleria, dichiarò di accettare per conto ascarro: meradi consiglie del di l2 oorrente, in anno, 2• divisione, is seslone,E 809,

di Velletriin sostituzione dei tubi di piombo, il signor V. Monami e C. di Roma
e Florinda Scarpati ceduti iloro diritti di sua figlia Logia, d'anni quattro, la B tribunale civile di Susa, appur-innadegli della legge diretto all'interesasto dg'. marshese

progettò di rimovare Patkaale condottura di piombo con altra in ferro, alle ee-
e ragsomsullapaterna eredith, la prima ereditAdi Francesco:Salustri, morto m Radunato il giorno &*oggl in camers 11 agosto 1870, n. $184, D) e

guenti condizioni:
in pro dei germam Antonio e Logi e la Albano li 27 marzo 1871, zio di detta di co o, presenti li signon arvo 78, 81, 80 e 89 del fa to nbhiles d

A) I tubiin ferro per la condottura del diametro mterno,metri 0 175, saranno
seconda così in pro degli stessi ohe fanciulla per parte deladefunto padre e te, Loren o

vntocondenrakoa , n.5982, gaggggggey
del sistemaPetit, a giunte elastiche della rinomata fabbrica dei fratelli Festa- delPaltro germano Francesco Scarpati; manto respettivo, però col benefino

Gatti vicepreton questo ha autorissato la Diresione 9enerale prelalazaA eassPgi costituita
gier Des-Forges di Brousseval, e verranno posti in opera dentro il cunicolo, .Poichè tutte le parti sonodi età mag- dell'inventario mento attesa,.ecc., con assistansa del delDebito PabbÍico at operare, sensa dal la -areheie Francesd4 Pédicini,

compreso il trasporto, dazio, accessori per l'unione, e verniciatura a minio, al giore econsentonochelarendita iscritta Dalla cancelleria della R. pretura vicecanceuiere CarloFioretta: alcun vincolo, latranslazione deBa rey col quate im se fa sul Debito Pab-•

presso di L. 18 e cent. 70 il metro lineare per li tubi diritti. Igomiti che po-
m testa del fu Antonio Scarpatisiatra- enddetta li 16 ottobre 1871. Visto il ricorso di Valentino Orsola dita di lire 888 86 iscritta sulDebito bl ti gpod ta on

tranno occorrere, a tubi corti con bracci laterah per porvi le bocche da incendio
mutata in cartelle al portatore e che

4515 a eL co du Ñ
.

Pubblica Pontificio al nome della sendi 2000 e adsf&Ter A'>
acentesiiniWaimisuramaggioredellaloro effettiva, cioè per ogni gomito e

sienoquesteconsegnate al signor Pa• • wentita la relazio gnoraxaria Bianchi, sottoiln.61052 Poleh& 6 dimostraio misere ris*

tuboeen braccio L. 14 di aumento. squale Raggiero non vi è difneoltà di REGIA àETURED úÒ- delegato signor del certiScato, ed û a. 21517 del > chiedente sig, mazebpaa 91 •

B) loquisto del piombo vecohioproveniente dalla demolizione delle tubature provvedere analogamente' Øircondario di Roma. tenuto che dal entodiMaria gistro, a favore ed a nomedella sotto- dietai f erede e saanessorn of id

come sta meiracquedotto, depurato dalla tara d'neo dell'8 per 100, al prezzo di
U tribunale, deliberando in camera Per ognieŒetto di legge insottoscritto Ainardidel 18 marzo 1870, regato Ita. scritta Matilde Be Somma figlis del fu Franceada Pedicini medisitte testaa

L. 36 il quintale metrico; magassinaggio sotto la sua responsabilità, asporW di consiglio sul rapporto del viceprest- fa noto qualmente Francesco Nardocci nina, appare che essa instituiva in suo Antonio e deMa fa Maddalena Bianchi, mentoAet diNle

zione in sei mesi, e pagamento anticipato suHe varie prelevazioni.
dente delegato e sulle uniformi conclu- fu Matteo di Nettuno, con dichiara- e e my e raoorrente quale mede unived nonehe për altre

Dovendosi procedere ad un secondo incanto, si rende noto:
siom del Pubblico Ministero, ordina sione de190 settembre 1871 emessa in

. MariaBianchis deoessa in Viterbo il 18 tasumento det is Giaphastip)g Pedi-

1* Che alle ore 10ant. del giorno di lunedi 6 del prossimo mese di novembre, alla Direzione del Gran Libro del D questa caneelleria, accettò la eredithdi m

a n dicembre 1870, comeda testamento del eini del dL 10 ottobre,182 r nòlar

ingyasta residenza municipale, avanti il sottoscritto, avrà luogo il pubblico bito Pubblico del Regno d'Italia che
suo fratello Felice Nardocci, morto in mm che qa l'ultimadileidia' 27 marzo 1861, per gli atti del notaro Nardomeo e di Citizio

incanto, metodo della estinzione della candela, per l'aggiudicazione dell'ap- dei due certificati di rendita iscritta in NettunoB 1° maggio 1871, perb col be- ne,we y efetto della m e. Sperandio di Civitavecebia. W rÃ¾
della þìbatura in ferro, e della vendita del piombo suddetto, testa di Antonio Soarpati fu Arcan neficio delPinventario. sima il si trova tielp e Viterbo, 20 ottobre 1871. pre di te a ms

2'L'asta Terrà tentata suipressi presentati come sopra dal signor Monami gelo, l'ano di annue lire quattrocento Dalla eencelleria della E. pretura paciñeo ( seeso della di lei eredith Harans Da SommaBar.om.

per i tabi in ferro con oBerte di ribasso, e per Pacquisto delpiombo con oferte ventiemque, rilasciato ai 3 giugno 1862. suddetta, li 16 ottobre 1871. se diverano 4467 Giovasar Bar.om· pb6 toasiderarsi ease amie

3*7p tatore resta vincolato all'osservanza del capitolato redatto dall'in- re
isn. 11182poMn enl al 4516 Mans =• T b ESTRATTO DI DECRETO• a s e

geggerecomunale signor PacincoDiTucciliSluglio 1871, visibile a tutti in annuelire400rilasciato ai 14 maggio AVVISO apparechelssommadilireseëentodne' (2•puóNicazione) népuò conslå ersi conse ura

q¾ aegreteria. 1862, sotto il n. 7623 del certificato e áWhMMin & Fwa centesimi trentanove, iti depositata, vi Ai termini e per gli efekti dell'arti- perehknoo.A stata past a ma

¥ Il lavoro Aova compiersi in duemesi a far tempo dalla consegna. 2889 del registro diposizione, entrambi Osrlo eBeno Mario.
sta e to à qminata Ai- :colo 89 regolamento approvato con zo, po asa, no

5'úli sšþiranti per 080026 Ammtisi BÎŸ&Bta dovranno pyenentare un certig. colgodimento luglio 1871 soddisfattone Nel uduio di fallimento sportosi nonedi terreni.
per ocença gap decretaR ettobre 1870, n. 98942, s' ondatore steilei ei# ng segue

estod'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere ap. esegua il tramutamento su eartelle al davanti al tribunale di commerciodi Che è evidente il di-
deince a pubblica notizia qtumto se ehei certilidati di t quaappressa

provato dal Governo; edepositare a garanzia dell'asta la somma di lire 1000, latore da consegnarle all'avvocato si Eomacontro Ferrario Carlo e BenoMa- ritto d V roola di ritirarla gue: H tribunale civile di tania, se segnati fofmaano f capitait dhe of

comy.n.innaprovvisoria. gnor Pasquale Ruggiero, che i signori rio, ilgiudice delegato ordinava la eon. essendo egli l'erede dellaAinardi, eonda sezione, con deliberazione del parte esclusi ptppyletà

B' L'aggiudiensione avrà luogo quand'anche non vi sia che un solo oferente. Antonio, Luigi, Francesco ed Eugenio vocasione dei creditori û
Peratð giorno 90 agosto 1871 ba &&¾

mo eati variati
dovrà stipulare il contratto entro dieci giorni encoessivi 8 p ti nella qualità d er 1*dicembre1871,alleere rmeri e to alk

k
o a Mm p ale Giu

8* Non sapulando nel termine sopra stibilito il contratto, il deliberatario in- nari delle coeredi Maria Laura e Flo-
nella calmera dine net ' i r 12817s*A:..¾r......i set 14.»=11.1871 a rav•re sei .is=•= "L" su.,. sia a «.

corrark di #1endiritto nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre sark rindaScarpati hanno all'oggetto desi- Uppini (Chiesa Nuova), per la verifica. 2 della lesse 11 agosto 1870, n. 5784, Giacinto Boneisvalle fu Giovanm di 1861 N 94, 8* della legge ii (lttà

tennbo si risarcimento di ogni danno, spesa ed interesse. gnato. zione dei crediti sti, dando in aUegato D, totta la rendita che lo stesso sig. Orto ISWat MG784;s 2Ada

9• Tutte la spese, niuna esclusa, relative all'incanto, contratto, registro, co- Goel deliberato dai signori cavalim pari tem avviso
pro

- eg. Osohiara Peoponente Valentino g. siaren egl Gran I.ibro delDebito Pab, p to 187

piegeoo., sono a carico delfappaltatore. de Luca Leopolio vicepresidente col tori chen hanno cara ensso i ti- sola del viventePietro di Mattie orede blico, eijuk dichiaraio trasportata ja Debberando la na didensig!
Velletri, daHa residenza municipale,

8 a US PPE FILIPPI. u e n

e de ta 1 ren ese

e

de

d ule utonio Gaeta
e del bab SI T

R: Pinettura della Provincia di Caltanissetta â"''" """ I'i' r....1821

IIsignor vy ha di- e

Avvise di seguito deliberamento. ESTEATTO DI DECRETO.
4512 Fnarro Viscunt vanni, lu la'aommadi ohiarato avere Aieperso il titploprov- sendi aeveeento e q

A illgäto l'incanto tenutosi oggi stesso in questa Regia prefettura, con- (3. pulèlicazione) ESTRATTO DI DEORETO• & émaghaMyore* visorio de1Prestito apremi della città tanove, Rarl ; Il 4783 ee f.

formemente all'avviso d'asta del 6 otþobre 1871, l'appalto el servizio di forni- R cancelliere del tribunale civile e (16 pubNiensione) Roac.'Francesco Gloanni di An diBarletta, serie 3048, n. 24, ed ha ri. ^2* Dichiara asioin o ni ylpools

tÍua deRe ri giudiziariedi questa pypvincia pel periodo dal 1• gennaio 1872 correzionaledi Palermo Sulla istanza dei figli ed eredi di lTi- impresariodel primo tronco della prima chiesto il corrisponiente titolo deßni-

al Si dicembre 1876, venne deliberato pel presso di centesimi sessankuno per Certinea colaTripputi, fu Vincenso, di Spinas- senone della ferrovia da Buesoleno a tivo. S'invita quisdi chiunque possa scenti dai medesimi qui Rio hotatt.

ogmila,4eBegiornate di presenza dietro l'ottenuto ribasso di un centesimo sul Che il detto tribunale, sezione pro- sola, relativa olla divisione e novella onecchia end nsa di deo averadirittoadetto titolo a farne de b 1•asotto il No lAO gelig segje 2•

premo stabahtoperogni razione- miscua, con deliberazione del giorno intestazione di un certifloato di rendita cembre 1 a titolo di à a aussia a questo Sindacato fra 30 giorni vincolatava N, 47nel gegistro gene-
11termine utile (fatali) per rashegnare oferte in diminusione del detto presso venti maggio mille ottocentO Dettam- it*I adi lir 1275 a os ta i vutaallspre'dettaAinardiMariamoglia da oggi. Elased tal términe il titolo de- rate anada rendita i sendi 669 e bs-

ogenk,1equali nonpotranno essere inferiori al ventesimo, edovranno tuno,auB'istanza dei signori Lanza Ga- al defunto, il tribunale civile e corre- del ricorrente Valentino Orsola per linitivo del Prestito a premi della città 14 i aprdo

e pero accopapagnatedal deposito prescritto col suddetto avviso, scade col mez- leotti Pietro fu Giuseppe, e questo zionale di Trani in data dei 26 set- espropriazione di terreni di ena opet- diBarletta, serie 3048, n. 24, sarà con- It 2• 4toil N. 118 della 4èttarÎ à

del 5 novembrep. v. perche minorenne rappresentato daBa tembre corrente anno ha emesso la se. tanza, sti in territorio di Susa,Geen- segnatoad esso signoravv. Pietro Tra- e N. del r galerate anaam

Caltaníssetta, 21 ottobre 1871. signora Galeotti Sofia fu Bonaventura guente deliberazione: diti, restando nullo e di nessun valore rendita di sopdi 68 e baiccelä8 -

Per detto UfBeio diPrefettura vedova Lansa, qual madre ed ammini. Vista la legge del 10 luglio 1861, e ito 15 dioambre 1868 monohe i ro
il relativo titolo provvisorio. 4300 strato a 10 aprile 1818 aLK

4519 II Begretario: E. RODRIGUEZ. stratrice, e dal signor cavaliere Ercole dell'11 agosto 1870, ed i relativi rego- ivi interessi del tre centodal 1 ËÊŒÕ DI DECRETO.
e

N 3LdeBa e 9
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om a NaR boo eeretoCp
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L'âsiembles generale straordinaria degli azionisti a convoc a Bra pöl a tt u er een ,
i M tri

di consiglio nel 2 ottobre 1871 ha ordi- . i d e
,
é

giornaJtdel prossimo novembre, alle ore 2 pomeridiane, in una sala del palasso trocento diciannove, in data sette feb. Libro del Debito Pubblico Italiano, la nale civile di Smn radu-
mto allaDirezione del DebitoPubblies Nr 87& del registstr anaus

hiáòiaijiBW þer diliberare sul riparto del residuo fondo disponibile, e, sentita braio mille ottocento sessantatro, col qualerisultadaleertificato numero cen. nato in camera di che la rendita annua di lire 780, in. rendits disasudi & bi þ7 ,
la relasione dei revisori dei conti, per approvare la contabilità dell'esercizio numero di posizione quattromila sei. tocinquantamila ottantaquattro, inte- giorno dodici ottobre mill ntò scritta, co certiteatodind0148, otr 2a n.

de11a ferrovia, e nominare una commissione permanente per ogni operazione centoventi, in favore del legato per oe. stato al signor Tripputi Nicola fuVin-
set tuno. infavore signora Maria Cleoib del

spekta e viam pr c tr a o ie p à in a a
181

o e C lo
Pagaõ e ere

tanon gH en 8 de
h

ral

.A & qua& ävona. Giuseppe fu Pietro, sia dallaDirezione e col numero ottantunmila quat Chiunque creda d'avere diritto aÈ intestata ia nome del signor Giunio adàL giugno 182 si .37 Dire-

Le azioni per aver ingressoalPadunanza dovranno depositarsi presso la segre- Generale del Debito Pubblico in Fi. cento novantaquattro del registro di oppoemone si dißida a farlo valere a
D &

e ehä
utile acado a messoil del preindicato 18 novembre.

-

rense a ola e Odi a posin e,m ot ta e ripartita nel noSusa, 1871. mistico de'15 dimbre 1870. 4378

Bra, liB2 ottobre 1871. 4508 ed intestata mella proprieth a favore 1• A favore di Tripputi Rafaele fu
Burra, proc. capo. ESTRATTO DI BÊNTENZA. regmtrato addl f• gaugno 1822 a no-

del signor Lanza Galeotti Pietro in Nicola, domiciliato in Spinazzola, due 4311 AVVISO. ) mero 7656 Diresione del detto D. P.

100WA DWJÆ STRADE FERRATE Giuseppe, rappresentato dalla mgåre quinte pattiper l'annua rendita di lire (ga 11 tribunale di Napoli con d N, n ralem ndi

delSad dell'Austria,dellaVey dellaLombardia edell'Italia te I signora Galeotti Sofia vedova Lausa, e cinquecentodieci- Mercè decreti del tribunale civile di del 3 maggio 1871 hadichiarato che la rendita di scudi 10 e blíioè Hi
RÊf3 0 nell'usufratto colgodimento dal 1•gen. 2' A favore di Tripputi Pasquale fa Benevento del l* e 28 settembre 1871, rendita di lire 30 del cemaan• tratosaddt!Ofaþbraio

I signori portatori di azioni sono avvisati che il Consiglio d'amministrazione naio mille ottocento settantuso a fa. Nicola, domiciliato in Spinassola, una venne autorissaia la Dirmione Gene. mero 28806, e ali lire 5 del certifiênto : IS Dirqsione dei detto Deb

dellaBoeietà delle ferrovie del Sud de1PAustria, della Venezia, della Lombardia vore del encerdote D. Salvatore Lanza quinta parte, cioè per Pannua rendita raledel DebitaPubblico ad operare il .n. 50660, iscritta
sul Gran Libro del

d¾ll'ItaliiCañífale ha Essato in L. 7 50 per ogni azionePacconto sul dividendo del fu Giuseppe, qual nuovo cappel. di lire duecento cinquantacinque• tramutamento del certificato cinque Debito Pubblico a favore di Faraone
L

to II N. f6 detti

IdelPesereisio 1871. lano celebratario. Da ultimo dispose: 3* A faTOEe di Tripputi GiusePPo per cento, della rendita di)ire dagento i Vincenza ed Antonio fu Giuseppe, e rendita di r a e i 21

WIl pagamento relativo avrà luogo sulla presentazione del primo compos del-
1* che in favore del detto cappellano fu Nicola, domiciliato in Spinassola, n. 103996, intestato al defunto Pel- per Pusufruttoafaolo Jannelli, stante registrato addì 13 settembre 1826 at

Fmno 1871 a cominciare dal giorno 2 novembre prossime: sia rilasciato il corrispondente man. un'altra quinta parte, cioè perPannua legrini D. Giuseppe fu Rafaele, do. 14 morte delfintestatario Antonio Fat N. Ib285adettaDi

(g Torino, presso la Casendella Societh (stazionediPorta Nuova). dato di usufrutto; 2° che is semestri rendita di lire duecento cinquan¾ miailiato a Benerentos in. martelle. al
n

e dalPasafra of .Tan- I

A Milano, presso il sigxior C. F. Brot,banchiere (via delGiardino). siano al detto nuovo celebratario pa- emque. a portatore, a favore dei signori Carlo, e
,

ape una al Yua

A Firense, presso il signor Orazio Landau, banchiere i(piazza Madonna degli gati
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